
e camerlingo (1), die la repubblica vi mandava, per tenerne il go­

verno. Aveva la città i suoi particolari statuti ; vi risiedeva un con­

siglio composto di soli nobili : da questo venivano eletti quattro vis­

conti, ai quali aflìdavasi la custodia e la reggenza dei quattro prin­

cipali castelli dell’ isola. Dai latini nominavasi la città Curirtum ed 

anche Curicum.

Arbc: di quest’ isola è capitale la città, clic ne porla il nome, 

e che gli slavi dicono Rab, ed i latini dicevano Arbum. L ’ isola ab­

bonda di boschi utilissimi e per legna da fuoco e per legname da 

costruzioni navali : ha eziandio cave di marmi. Aneli'essa fu tribu­

taria della repubblica sino dal 997 ; ne diventò poi suddita nel 1 MÌO, 

nè fu mai spogliata de suoi privilegi, nè delle sue antiche regola­

zioni. iV era appoggiato il governo ad un nobile veneziano, che 

portava il titolo di conte e capitano: egli eleggeva due giudici tra 

i più distinti cittadini, i quali sedevano con lui a giudicare le cause 

civili minori, e lo accompagnavano nelle funzioni. V’ era inoltre un 

consesso, formato di nobili e di plebei, che nominavasi università, e 

che radunavasi una sola volta all' anno, ed aveva la facoltà di spe­

dire ambasciatori sì al provveditore generale della Dalmazia, come 

pure al senato di Venezia. La città aveva il suo particolare consi­

glio, che nominavasi comunità ed era composto di soli nobili : vi 

presiedeva il conte e capitano della repubblica. •

Pago è un’ altra isola del Quarnaro, che aveva particolare ma­

gistratura veneziana ; tranne in una porzione, che dipendeva dal 

rappresentante che risiedeva in Arbe. Primario prodotto dell’ isola 

erano le saline : la città capitale n’ è Pr.go, fatta fabbricare dalla 

repubblica nel 1542 : essa aveva i suoi municipali statuti, il suo 

consiglio, le sue magistrature dipendenti da questo. La civile e cri­

minale reggenza era nelle mani del conte, che veniva mandato da 

Venezia.

(i) Due «oli gentiluomini t i  mandava il senalo, non già tre, come aerine il Sandi. 

L'un era il proi veditore, l'altro il caitellano e camerlingo.
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